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tenza n. 61 del 6 febbraio 2006 la 
Corte costituzionale ha ancora una vol-
ta ritenuto inammissibile la questione 
di legittimità costituzionale di tutte 
quelle norme che si sostanziano nella 
prevalenza del cognome paterno 
rispetto a quello materno, anche quan-
do vi sia una diversa e concorde volon-
tà dei genitori. 
Tra le norme della cui legittimità costi-
tuzionale si dubita non compare quel-
la, non scritta, che dispone, in applica-
zione di un principio generale del 
nostro ordinamento giur idico, 
l'attribuzione al figlio legittimo del solo 
cognome paterno. 
Si tratta, invece, di tutte quelle disposi-
zioni che, fondandosi su tale principio, 
non codificato, dispongono comun-
que l'attribuzione al nato del cognome 
paterno; fra queste l'art. 262 cod. civ. 
in tema di filiazione naturale, l'art. 299 
cod. civ. per le adozioni in casi partico-
lari e l'adozione di maggiorenni, l'art. 
33 del DPR 396/2000 per i figli legitti-
mati, solo per citare le più significative.
L'analisi effettuata dalla Consulta è 
molto interessante poiché, pur 
lasciando il sistema sostanzialmente 
immutato, riconosce, tuttavia, in 
maniera chiarissima come i tempi sia-
no oramai più che maturi per una pro-
fonda revisione della materia.
Per comprendere meglio i termini della 
questione è utile ripercorrere breve-
mente i tratti fondamentali della vicen-
da che ha dato origine all'intervento 
della Consulta: tutto nasce dal rifiuto 
opposto da un ufficiale di stato civile, 
in sede di formazione dell'atto di nasci-
ta, alla richiesta del padre, in accordo 
con la moglie, di attribuire alla propria 
figlia, nata da unione legittima, il 
cognome materno anziché quello 
paterno. 
Alla successiva richiesta di rettificazio-
ne di tale atto, da parte dei genitori, ai 
fini dell'attribuzione del cognome 
materno, è intervenuto il rigetto da 
parte del Tribunale di Milano, rigetto 
confermato dalla Corte d'Appello. I 
coniugi non si sono “rassegnati” nem-
meno dopo la seconda risposta nega-
tiva ed hanno inoltrato ricorso in 
Cassazione; la suprema corte con ordi-
nanza del 17 luglio 2004 sollevava la 
questione di legittimità costituzionale.
La grande attesa nei confronti della 
pronuncia della Consulta è stata alme-
no pari alle aspettative, non solo da 
parte dei diretti interessati e di tutte 
quelle coppie che desideravano fosse 
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scardinato un sistema ritenuto ormai 
superato, ma anche da parte degli 
addetti ai lavori, perfettamente consa-
pevoli che la pronuncia della Corte 
costituzionale avrebbe avuto una rile-
vanza epocale. La pronuncia della 
Corte è arrivata e per i non addetti ai 
lavori può aver sortito l'effetto di una 
doccia fredda!  
Infatti, chi ha meno dimestichezza con 
il mondo del diritto rischia di cogliere 
con disappunto la scelta, apparente-
mente conservatrice, fatta dalla 
Consulta; basta però leggere attenta-
mente le motivazioni ampie ed artico-
late contenute nella sentenza per com-
prendere come non potesse effettuarsi 
una scelta diversa, se non a rischio di 
creare un enorme vuoto legislativo con 
conseguenze disastrose dal punto di 
vista pratico. 
Questo naturalmente, al di là degli 
effetti sull'opinione pubblica, sarebbe 

stato inaccettabile in una materia così 
delicata come il diritto al nome che è 
un diritto soggettivo per eccellenza, 
tutelato anche a livello costituzionale, 
così rilevante da non esaurirsi nella sfe-
ra personale del singolo, poiché pre-
senta innegabili risvolti dal punto di 
vista dell'interesse pubblico finalizzato 
all'esigenza di identificare in maniera 
certa ed univoca le persone. 
Infatti, la Corte costituzionale, pur 
avendo ben presenti queste attese e 
ritenendo più che maturi i tempi per 
una profonda revisione della materia, 
ha ritenuto necessario rimettere al legi-
slatore un intervento di portata così rile-
vante.
Richiamando le osservazioni avanzate 
dalla Cassazione nella ordinanza di 
rimessione, la Corte costituzionale evi-
denzia che il lungo tempo trascorso 
dall'ultima pronuncia in materia ed il 
maturarsi di una diversa sensibilità nel-

la società e di diversi valori di riferimento 
richiedono una nuova valutazione della 
questione; non solo, “l'attuale sistema 
di attribuzione del cognome è retaggio 
di una concezione patriarcale della fami-
glia, la quale affonda le proprie radici nel 
diritto di famiglia romanistico e di una tra-
montata potestà maritale, non più coe-
rente con i principi dell'ordinamento e 
c o n  i l  v a l o r e  c o s t i t u z i o n a l e  
dell'uguaglianza tra uomo e donna”.   
Non possono poi essere ignorati gli 
obblighi scaturenti dalle convenzioni 
internazionali, in particolare quella di 
New York del 18 dicembre 1979 (ratifica-
ta dall'Italia con legge 14 marzo 1985 n. 
132) che impegna i contraenti a adotta-
re tutte le misure per eliminare ogni 
discriminazione nei confronti della don-
na in tutte le questioni derivanti dal 
matrimonio e nei rapporti familiari e ad 
assicurare gli stessi diritti personali al 
marito e alla moglie, compresa la scelta 
del cognome.
Inoltre, sono state richiamate le racco-
mandazioni del consiglio d'Europa, fina-
l izzate al la piena real izzazione 
dell'uguaglianza tra padre e madre 
nell'attribuzione del cognome ai figli, 
oltre ad alcune pronunce della corte 
europea dei diritti dell'uomo. 
Dunque, tanti segnali nella stessa dire-
zione per rimuovere una disciplina sta-
gnante, non più in armonia con le nuo-
ve valutazioni adottate in sede interna-
zionale.
Nonostante tali premesse, la Corte 
costituzionale ritiene che l'intervento 
invocato con l'ordinanza di rimessione 
richieda un'operazione manipolativa 
esorbitante dai poteri della Corte stessa. 
In altri termini, se la Consulta avesse deci-
so  d i  in te r ven i re  d i ch ia rando 
l'illegittimità costituzionale di tutte quel-
le norme che dispongono per 
l'attribuzione del cognome paterno, si 
sarebbe venuto a creare un vuoto nor-
mativo per colmare il quale sarebbe sta-
ta necessaria un'opera interpretativa tal-
mente complessa ed incisiva da travali-
care i limiti di competenza della Corte 
stessa.
Non basta infatti a circoscrivere 
l'intervento la richiesta di limitare 
l ' e s c l u s i o n e  d e l l ' a u t o m a t i s m o  
dell'attribuzione al figlio del solo cogno-
me paterno, nelle sole ipotesi in cui i 
coniugi abbiano manifestato d'accordo 
fra loro una diversa volontà. 
Ossia, non basta dire che quando i 
coniugi sono d'accordo tra loro sul 
cognome da imporre al nato, viene in 

Polizia Mortuaria: 
mancata 

approvazione della 
riforma

di Graziano Pelizzaro

i è conclusa la XIV legislatura e 
si è risolto senza esito anche il 
tentativo di riforma della 

legislazione statale in materia 
funebre, cimiteriale, necroscopica e di 
polizia mortuaria.
Indubbiamente è il tentativo di 
modifica della legislazione statale in 
materia che più di ogni altro è stato 
vicino alla traduzione in legge.
L'importanza della riforma, condivisa 
da tutti gli schieramenti politici e ben 
nota, non solo agli addetti ai lavori, 
emergeva chiaramente dalla relazione 
di presentazione del disegno di legge, 
ma ciò non è bastato a fargli compiere 
l'ultimo e definitivo passaggio in aula 
al Senato.
Ora è facile attendersi che, nelle more 
dell'approvazione di un nuovo 
disegno di legge in materia, si assista 
ad un proliferare di norme regionali, 
dal momento che diverse sono le 
Regioni che già avevano pronto un 
loro progetto di legge, in attesa di 
vedere se sarebbe stata approvata o 
meno la riforma nazionale
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principio automatico di attribuzione 
del cognome paterno. 
Resterebbero infatti insolute tutta una 
serie di opzioni che necessitano di 
un'attenta ponderazione; la scelta 
finale deve necessariamente tradursi 
in una norma positiva scaturita da un 
ampio dibattito in materia. 
Che la questione non sia affatto sem-
plice lo dimostrano i numerosi disegni 
di legge presentati nell'ultima legisla-
tura, con un'eterogeneità di soluzioni 
che lascia chiaramente intendere 
come si stia scoperchiando il vaso di 
Pandora. 
E' logico che quando le proposte sono 
numerose e disomogenee, il percorso 
che si apre al legislatore è tutt'altro che 
agevole.
D'altra parte, pur comprendendo le 
legittime aspettative dell'opinione 
pubblica, non si può che condividere 
la scelta della Corte costituzionale di 
riservare alla sua sede naturale quel 
dibattito che deve essere necessaria-
mente ampio e che solo un iter legisla-
tivo può garantire. 
I numerosi interessi coinvolti, da un 
lato la legittima aspirazione dei geni-
tori a non essere discriminati e ad 
esprimere la propria scelta nella deter-
minazione del cognome del figlio, 
dall'altro l'esigenza di corretta identifi-
cazione delle persone a salvaguardia 
del superiore interesse pubblico, sono 
entrambi fattori decisivi, che pesano 
fortemente su qualsiasi scelta che il 
legislatore intenderà privilegiare. 
Per ora dunque, nonostante la delu-
sione di quanti si aspettavano una pro-
nuncia travolgente, nel senso letterale 
del termine, ci si dovrà rassegnare ad 
attendere un intervento che potrebbe 
non essere rapidissimo, proprio per la 
diversità di soluzioni prospettate, ma 
che è destinato a segnare una svolta 
importante nel nostro ordinamento 
giuridico. 
Sicuramente saremo molto più rasse-
gnati noi ufficiali di stato civile e 
d'anagrafe, che, perfettamente con-
sapevoli delle pesanti conseguenze 
sul piano operativo che qualsiasi modi-
fica di tal genere può apportare, alme-
no per il momento possiamo permet-
terci di tirare un bel sospiro di sollievo 
nuovi nati, del coinvolgimento degli uffi-
ci demografici.

Continua la 
diatriba sulla 
legittimità del 
cognome: 
un tema che 
ANUSCA ha 
affrontato con 
numerose 
iniziative. 
Ma la soluzione 
è ancora 
lontana. 
Il 6 febbraio 2006 
la Corte 
Costituzionale si 
è pronunciata 
per la prevalenza 
del nome 
paterno anche 
quando ci sia 
una diversa e 
concordata 
volontà dei 
genitori.
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segue da pag. 1: L’Accademia: una risorsa...

elettorale, è da 
s e m p r e  
l ' o b i e t t i v o  
dell'associazion
e che non ha esi-
tato ad investire 

le sue risorse per dare una sede qualifi-
cata agli operatori. Ora questo è ormai 
un dato di fatto: ci sono gli uffici 
dell'Accademia, ci sono le aule attrez-
zate e c'è una foresteria con 94 came-
re, nonché spazi per lo studio e servizi 
adeguati per soggiorni più o meno bre-
vi. Il tutto da attivare il prossimo set-
tembre, salvo imprevisti.
Ormai, il tanto atteso traguardo, è 
all'orizzonte ed è quindi legittimo pen-
sare che dal prossimo autunno la strut-
tura entri in funzione. Il che vorrebbe 
dire poter contare su una consistente 
quota di corsi professionali da conveni-
re con il Ministero dell'Interno (Direzio-
ne Centrale dei Servizi Demografici) 
che gestisce il budget per la formazio-
ne. Ma su questo versante si registrano 
le prime difficoltà, rappresentate da un 
taglio a queste risorse da parte del 
Governo, decisione che riduce note-
volmente la disponibilità finanziaria nel-
la voce della formazione.
Ecco, quindi, la causa dell'affievolirsi del-
la gioia per la realizzazione dell'opera 
ed il relativo aumento della preoccupa-
zione per quello che sarà il destino 
dell'Accademia, se lo Stato, ovvero il 
Governo che l'ha finanziata in fase di 
realizzazione, non mettesse a disposi-
zione quelle risorse che sono necessa-
rie per la formazione degli operatori 
demografici, obiettivo ritenuto a suo 
tempo degno del contributo dello 
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Adesioni Comuni e 
Soci 2006

Fac-simile di delibera

La GIUNTA COMUNALE
Premesso… omissis…
Ritenuto essere nell’interesse preci-
puo dell’amministrazione stessa ave-
re Operatori più qualificati e prepa-
rati e quindi in condizione di soddi-
sfare meglio le esigenze della popo-
lazione; dato atto che l’ANUSCA è 
stata riconosciuta ufficialmente 
dall’ANCI e dall’ISTAT, nonché dal 
Ministero dell’Interno con circolare 
prot.N° 08700811 del 13.2.1987 
ha caldeggiato l’adesione delle 
A m m i n i s t r a z i o n i  C o m u n a l i  
all’ANUSCA; preso atto che, con 
Decreto del Ministero dell’Interno 
in data 29.7.1999, l’ANUSCA è sta-
ta eretta in Ente Morale; ritenuto 
opportuno per le finalità che si pre-
figge l’associazione, doversi dare la 
propria adesione come Ente; con 
votazione unanime resa nei modi di 
legge
DELIBERA
Di  ader i re  a l l ’Assoc iaz ione 
Nazionale Ufficiali di Stato Civile ed 
Anagrafe ai sensi dell’art.5 dello sta-
tuto dell’Associazione medesima; di 
stabilire, con la presente, che tale 
adesione abbia validità anche per i 
successivi esercizi finanziari, dando 
atto che all’impegno della spesa sui 
singoli esercizi provvederà il 
Dirigente dei Servizi Demografici;
Di iscrivere all’Associazione nume-
ro____ dipendenti

I L  S E G R E TA R I O  G E N E R A L E                                
IL SINDACO-PRESIDENTE 

Stato.
Al riguardo la preoccupazione c'è ed è 
forte, perché stentiamo ad intravedere 
una via d'uscita che dia garanzie su pos-
sibili intese con il Ministero dell'Interno 
(soprattutto dopo i tagli al bilancio di 
cui facevamo cenno).
E' noto che l'ANUSCA sul progetto 
dell'Accademia ha condiviso con l'Anci 
nazionale e con il Ministero dell'Interno 
gli organi di direzione della struttura 
dando vita ad una Fondazione dove, 
appunto, l'Anci ha la presidenza e la 
direzione generale; dove il Ministero 
dell'Interno e l'ANUSCA hanno le vice-
presidenze, dove si è equamente rap-
presentati nel consiglio di amministra-
zione, nel comitato tecnico-scientifico 
e negli organi di controllo.
Ma l'avere provveduto per tempo alla 
nomina delle cariche sociali, non ha 
impedito che si arrivasse al varo 
dell'Accademia senza un progetto 
finanziario certo (semestrale o annua-
le) di attività dell’accademica dove si 
configurano corsi brevi e lunghi, tali da 
attivare a pieno ritmo la struttura ormai 
pronta ad entrare in servizio.
In un recente incontro con l'Anci, è sta-
to ribadito il ruolo dell'Accademia nella 
formazione degli operatori dei servizi 
d e m o g r a f i c i ,  i l  c u i  d i r i t t o  
all'aggiornamento professionale è oggi 
largamente riconosciuto e finanziato 
con i fondi del Ministero dell'Interno. 
Fondi che, anche se ridotti dall'ultima 
Finanziaria, debbono servire anche per 
i l  f u n z i o n a m e n t o  d i d a t t i c o  
dell'Accademia. Il modello da adottare 
in relazione alla struttura ed al fabbiso-
gno del settore, va da quello tedesco 

del corso con esame per la qualifica di 
ufficiali di stato civile, ai corsi di aggior-
namento brevi, a quelli residenziali di 
più giorni, compresi i “master” in colla-
borazione con l'Università del tipo di 
quelli in svolgimento in questi giorni 
presso l'Accademia, con le Università di 
Roma 3, Bologna e Macerata sulla 
materia dei servizi demografici.
In questo momento difficile per tutti 
per la scarsità dei mezzi finanziari a 
disposizione, c'è bisogno di trasformare 
il consenso fin qui espresso a sostegno 
dell'Accademia, in azione più concreta 
per impegnare quelle poche finanze 
che ci sono, per un inizio, anche parzia-
le, dell'attività dell'Accademia.
E' questo, oggi, il problema principale 
che sta alla base dell'Accademia voluta 
e finanziata da una Legge dello Stato, 
inaugurata nelle sue varie fasi dal 
Sottosegretario Antonio D'Alì a nome 
del Ministro Giuseppe Pisanu, ripetuta-
mente condivisa come struttura neces-
saria all'addestramento e qualificazione 
degli operatori demografici impegnati 
nella gestione dei diritti fondamentali 
del cittadino. Il tutto rischia, senza una 
forte determinazione da parte delle 
Istituzioni, di finire in quel mare delle 
buone intenzioni di cui è pieno il nostro 
Paese.
Vogliamo credere che così non sarà e 
che da una ritrovata sinergia fra Anci, 
ANUSCA e Ministero dell'Interno si rie-
sca a varare un programma anche di 
minima che veda l'Accademia, orgoglio 
di tutti gli operatori perché costruita 
anche con loro risorse, quale punto di 
riferimento di una rinnovata fase for-
mativa.
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dell'Accademia, in azione più concreta 
per impegnare quelle poche finanze 
che ci sono, per un inizio, anche parzia-
le, dell'attività dell'Accademia.
E' questo, oggi, il problema principale 
che sta alla base dell'Accademia voluta 
e finanziata da una Legge dello Stato, 
inaugurata nelle sue varie fasi dal 
Sottosegretario Antonio D'Alì a nome 
del Ministro Giuseppe Pisanu, ripetuta-
mente condivisa come struttura neces-
saria all'addestramento e qualificazione 
degli operatori demografici impegnati 
nella gestione dei diritti fondamentali 
del cittadino. Il tutto rischia, senza una 
forte determinazione da parte delle 
Istituzioni, di finire in quel mare delle 
buone intenzioni di cui è pieno il nostro 
Paese.
Vogliamo credere che così non sarà e 
che da una ritrovata sinergia fra Anci, 
ANUSCA e Ministero dell'Interno si rie-
sca a varare un programma anche di 
minima che veda l'Accademia, orgoglio 
di tutti gli operatori perché costruita 
anche con loro risorse, quale punto di 
riferimento di una rinnovata fase for-
mativa.
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Comuni 
che hanno aderito 
con quota C
e per i dipendenti
nel 2006

MERANO C

19 dipendenti

FONDI C

9 dipendenti

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE C

7 dipendenti

SCORRANO          C

7 dipendenti

CIVIDALE DEL FRIULI C

5 dipendenti

CLUSONE C

5 dipendenti

RUSSI      C

4 dipendenti

BRENDOLA     C

3 dipendenti

CASTELLALTO    C

3 dipendenti

CERIALE C

3 dipendenti

CURTATONE   C

3 dipendenti

DIANO MARINA C

3 dipendenti

RECOARO TERME C

3 dipendenti

ROSA’               C

3 dipendenti

SARNICO  C

3 dipendenti

SOMAGLIA C

3 dipendenti

SORBOLO               C

3 dipendenti

VIGARANO MAINARDA C

3 dipendenti

BARZAGO C

2 dipendenti

BUSSERO C

2 dipendenti
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Q uest'anno si preannuncia particolarmente carico di 
impegni per gli Uffici Elettorali dei comuni. Oltre alle 
elezioni politiche e ai referendum, coinvolgenti 

come ovvio tutti i Comuni d'Italia, 117 Comuni con più di 
15.000 abitanti e ben 1.124 con una popolazione inferiore 
ai 15.000 sono chiamati alle urne anche per eleggere il 
nuovo Sindaco. 
Come di consueto, Anusca desidera supportare i propri 
associati organizzando pomeriggi o giornate di studio sul 
tema "Le novità elettorali". Negli incontri verranno trattati i 
contenuti della nuova Legge per le elezioni politiche e i 
conseguenti adempimenti dei Comuni, senza dimenticare 
l'argomento "voto degli Italiani all'estero". 
Inoltre, e questa è una novità di quest'anno, Anusca 
presenta una soluzione per la gestione via internet delle 
candidature e dei risultati relativi alle elezioni amministrative 
che affianca alla sicurezza e la facilità d'uso la possibilità di 
pubblicare in tempo reale i risultati delle elezioni su Internet.
Per ricevere informazioni dettagliate e proposte sulla 
soluzione "ELEZIONI  AMMINISTRATIVE 2006 ON LINE” si 
invitano i Comuni interessati a scrivere direttamente a 
segreteria Anusca srl ( socio unico ANUSCA) via dei Mille 
37/e 40024 Castel San Pietro Terme ( Bo) fax 051 942733.

Elezioni amministrative 2006

A cura della redazione

La gestione via Internet 
dei risultati elettorali

S e anziché un corso (di formazione) fosse stata 
una… corsa, l'ANUSCA oltre che immaginarla sul 
primo gradino del podio, sarebbe da segnalare 

per aver “doppiato” la concorrente associazione, la Dea.
Tullio Pegorari, componente della Giunta Esecutiva di 
ANUSCA ed entusiasta organizzatore del corso svolto il 
24 febbraio a Tivoli, ha informato con una puntuale 
lettera il Presidente Paride Gullini del buon andamento del 
convegno che ha visto la partecipazione di ben 47 
operatori paganti e di 5 tesserati, totale 52.
Il successo è tanto importante in considerazione di altre 
iniziative similari.
Giusta, quindi, la soddisfazione di Pegorari che, va detto, 
per il corso di Tivoli avuto il supporto della collega Carla 
Rinaldi (Comune di Tivoli). 
Un ringraziamento anche alla signora Graziella Cecconi 
del Comune di Cisterna di Latina per l'attività di segreteria 
svolta al corso.

In breve

 
A cura della redazione

A Tivoli l'Anusca 
“raddoppia”
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